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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL
BILANCIO PARTECIPATO

Art. 1OGGETTO E FINALITA’
1. Il bilancio partecipativo costituisce uno strumento di democrazia per la diretta partecipazionedei cittadini alla vita politica, attraverso il loro coinvolgimento nella scelta degli obiettivi e dellemodalità di spesa delle risorse pubbliche.
2. Il Comune di Barrafranca riconosce alla cittadinanza il potere di partecipare agli indirizzi e allaformazione dei programmi gestionali, nonché alla determinazione di parte dell'azione politico-amministrativa del Comune, nelle forme definite dal presente Regolamento. L’intero percorsoporta a responsabilizzare i cittadini nell’espressione dei loro bisogni nonché a comprendere leesigenze dell’intera collettività condividendo metodi, finalità e obiettivi comuni.
3. Il presente regolamento disciplina le linee attuative del bilancio partecipativo, quale strumentoper promuovere la partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche locali in materia diprogrammazione economico-finanziaria, in attuazione di quanto previsto dall'art. 6 della leggeregionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i..

ARTICOLO 2MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
1. Il procedimento delle attività di democrazia partecipata di cui al presente regolamento si strutturanelle seguenti fasi:

1. raccolta dei progetti,
2. valutazione,
3. modalità di selezione,
4. esito della scelta effettuata,
5. liquidazione delle somme.

ARTICOLO 3AVVIO DELLA PROCEDURA E INDIVIDUAZIONE DELLE SOMME DA SOTTOPORREALLA CONSULTAZIONE
1. Ogni anno, entro il mese di giugno, con delibera di Giunta comunale, è avviata la procedura delbilancio partecipativo e sono individuate le somme da sottoporre a consultazione e gli Ufficicompetenti a curare la procedura.



2. Ai sensi dell’art. 6 comma 1 della L.R. 24/01/2014 n. 5 e s..m.i., a decorrere dal 2015, ai comuniche non versino in stato di dissesto alla data del provvedimento di assegnazione delle risorse, èfatto obbligo di spendere almeno il 2 % per cento delle somme assegnate dalla Regione Sicilianaa titolo di trasferimenti di parte corrente con forme di democrazia partecipata, utilizzandostrumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune, pena larestituzione nell'esercizio finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo talimodalità.3. Tale importo minimo può essere incrementato sulla base delle disponibilità che annualmenteverranno destinate nel bilancio alle finalità della partecipazione.
ARTICOLO 4PARTECIPANTI

1. Nel processo di partecipazione sono coinvolti:
a) tutti le persone fisiche residenti nel territorio comunale aventi diritto al voto;b) le associazioni, le ditte, gli enti pubblici e privati che abbiano sede legale od operativa nelterritorio comunale.

2. Sono esclusi dal solo diritto di presentare un progetto ai fini del processo del bilancio partecipatoi componenti della giunta e del consiglio comunale.

ARTICOLO 5AREE TEMATICHE1. Possono essere oggetto del bilancio partecipato le politiche pubbliche relative ad una o più areetematiche di competenza dell’ente locale, scelte dalla Giunta Comunale, tra le seguenti:a) Spazi e aree verdi: realizzazione di interventi relativi ad aree verdi e di arredo urbano;b) Attività socio-culturali: organizzazione di mostre, dibattiti, manifestazioni e mostre diproduzione artigianale; programmazione e realizzazione di spettacoli teatrali, musicali ecinematografici, nonché manifestazioni folcloristiche; realizzazione di visite guidate e diiniziative tendenti alla divulgazione e valorizzazione del patrimonio artistico, storico, naturalee paesistico;c) Attività sportive: realizzazione di manifestazioni sportive e attività inerenti allo sport, proposterelative alla realizzazione di impianti e attrezzature per l'esercizio dello sport e almiglioramento e completamento degli stessi; iniziative per offrire alla cittadinanza formeagevolate di partecipazione allo sport;d) Politiche sociali, educative e giovanili: realizzazione di iniziative a carattere sociale a favoredi anziani, minori e soggetti adulti indigenti; iniziative volte a migliorare i servizi ai disabilied in generale a favorire i soggetti che si trovano in situazioni di non completa autonomia;realizzazione di centri di aggregazione giovanile ed in generale realizzazione di iniziativevolte a favorire la valorizzazione, il coinvolgimento, l'espressione, il sostegno, l'integrazione,dei giovani.
2. La Giunta comunale, nella delibera di di cui all'art. 3 del presente regolamento, potràindividuare .eventuali altre aree tematiche.
3. Al fine di non pregiudicare gli equilibri di bilancio, sono escluse dalla consultazione le proposteche incidano negativamente sulla parte entrata del bilancio di previsione.



Art. 6MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
Il procedimento attuativo del bilancio partecipativo si struttura nelle seguenti fasi:

1°FASE -Informazione e Comunicazione.
· Il Comune di Barrafranca renderà nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processodi formazione di una quota del bilancio di previsione o in sede di variazione di bilancio, aseguito dell’approvazione della delibera di Giunta di cui all’art. 3 del presente regolamento,mediante la convocazione di apposita assemblea dei cittadini.
· L’informazione sarà avviata anche mediante la pubblicazione, per una durata di almeno trentagiorni, di un avviso pubblico, predisposto dal responsabile del Servizio incaricato dellaprocedura, sul sito web del Comune, nonché con l’affissione di apposito avviso nei luoghidi pubblico interesse.
2° FASE - Prima consultazione della cittadinanza e raccolta delle proposte.
· Entro il termine stabilito nell'avviso, i cittadini possono fare pervenire il proprio contributosotto forma di proposta esplicitata nell’apposita scheda di partecipazione, secondo loschema allegato.
· Durante questa fase di prima consultazione della cittadinanza potranno essere organizzatiincontri pubblici, secondo modalità individuate dall'Amministrazione e dalla Presidenzadel Consiglio comunale.
· La scheda potrà essere ritirata presso l’Ufficio Protocollo o scaricata direttamente dal sitointernet del Comune e trasmessa entro il termite indicato nell'avviso con le seguentimodalità:- consegna a mano presso l'Ufficio Protocollo del Comune;- invio per posta ordinaria o raccomandata;- invio per posta elettronica all'indirizzo indicato nell'avviso.
· Ogni cittadino, associazione o ente può presentare una sola proposta. Farà fede il timbropostale per le raccomandate e la ricezione per le altre modalità.
· Le proposte devono riguardare esclusivamente le aree tematiche individuate nella delibera diGiunta Comunale adottata ai sensi dell’art. 3 del presente regolamento e ciascuno deipartecipanti potrà presentare una sola scheda.
· La proposta dovrà essere corredata da una scheda tecnica, nella quale dovranno esserespecificate le seguenti informazioni:- l’area tematica di intervento;- la proposta di intervento;- il luogo e la modalità di intervento;- una succinta analisi dei costi.
· Questa prima fase di consultazione sarà curata dal Settore competente in materia, il qualeverificherà anche la sussistenza dei requisiti di partecipazione, con particolare riferimentoa quanto stabilito nell'art. 4, comma 1, lett. a), del presente regolamento.



3° FASE –Valutazione delle proposte e seconda consultazione della cittadinanza.
· Le proposte presentate dai partecipanti alla consultazione saranno valutate ai finidell’ammissibilità e della fattibilità tecnica e giuridica dagli uffici comunali competentisulla base dei seguenti criteri di valutazione:

- Compatibilità con le norme di legge, di statuto e di regolamento;
- Compatibilità rispetto agli atti già approvati dal Comune;
- Fattibilità tecnica, economica e giuridica degli interventi;
- Stima dei costi e dei tempi di realizzazione;
- Priorità stabilite nel DUP;
- Caratteristica del perseguimento dell’interesse generale;
- Caratteristica dell’innovazione;
- Compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione.

· L’eventuale esclusione delle proposte dovrà essere motivata.
· Le proposte progettuali sono ordinate e rappresentate in documento denominato “Democraziapartecipata”, consultabile sul sito del Comune ed approvato dalla Giunta Comunale.
· Le proposte progettuali presentate nei termini stabiliti nell’avviso pubblico e valutatepositivamente dagli uffici in termini di ammissibilità e di fattibilità, inserite nel documento“Democrazia Partecipata” sono rese pubbliche e consultabili on-line sul sito istituzionaledel Comune di Barrafranca, oltre che in formato cartaceo presso l’Ufficio Segreteria delComune negli orari di apertura al pubblico.
· Nel periodo fissato nella Deliberazione di Giunta Comunale che approva il documentodenominato “Democrazia Partecipata”, i cittadini residenti che abbiano compiuto i sedicianni di età, compresi gli stranieri residenti, potranno votare i progetti da realizzareesprimendo la propria scelta, utilizzando l’apposita scheda.
· La scheda deve essere resa disponibile sul sito istituzionale, oltre che informato cartaceopresso l’Ufficio Protocollo del Comune di Barrafranca. La scheda di votazione, corredatadal documento di identità, può essere consegnata brevi manu all’Ufficio Protocollo o inviataa mezzo posta, anche elettronica. Il voto può essere espresso on-line, previo accreditamentosul link a ciò destinato, se disponibile.
· All’esito della consultazione on line, il responsabile del Settore incaricato della proceduraredigerà una breve relazione sui risultati della seconda fase di consultazione.
· Le proposte dei partecipanti alla consultazione che non abbiano superato il vaglio degli ufficicomunali saranno comunque trasmesse al Sindaco e agli assessori comunali.

4° FASE–Selezione delleproposte ediffusionedeirisultati.
· Sarà compito dell'Amministrazione comunale provvedere all'attuazione degli indirizziespressi dalla comunità, tenendo conto dei voti ottenuti da ogni singola proposta. La GiuntaComunale, approvati i progetti, li assegna ai responsabili di settore, i quali provvedono aporre in essere gli atti di gestione di loro competenza.



· I risultati dell'iniziativa, le decisioni della Giunta Comunale e gli atti gestionali attuativisaranno resi noti sul sito web istituzionale del Comune di Barrafranca.
5° FASE–Monitoraggio e verifica

· Il monitoraggio e la verifica garantiscono ai cittadini il costante aggiornamento sullo stato diattuazione dei provvedimenti adottati dall’Amministrazione per l'effettiva realizzazionedei progetti finanziati.
· Per ogni progetto finanziato è pubblicato sul sito istituzionale, sezione "DemocraziaPartecipata'', a cura del responsabile del settore competente alla realizzazione del progettouna relazione sull’attuazione del medesimo, evidenziando gli atti di gestione adottati, conparticolare riferimento alle risorse assegnate e ai pagamenti intervenuti.
· L'amministrazione facilita l'accesso a tutti gli atti e documenti necessari per la completainformazione dei cittadini e garantisce l'aggiornamento delle informazioni.

ART. 7PUBBLICITÀ E REVISIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
1.Copia del presente regolamento è tenuta a disposizione dei cittadini affinché ne possano prenderevisione in ogni momento. Il regolamento è, altresì, pubblicato sul sito istituzionale, inAmministrazione Trasparente - Sottosezione Disposizioni generali - Atti generali.

ART. 8NORMA TRANSITORIA
1.Tenuto conto che il comma 1quater dell’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i. stabilisceche i comuni in stato di dissesto non sono tenuti all’obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle sommeloro trasferite con forme di democrazia, per il periodo in cui l’ente versa in stato di dissesto è destinata albilancio partecipativo una somma non superiore all’1 per cento delle somme assegnate dalla Regione Sicilianaa titolo di trasferimenti di parte corrente, al netto della quota complementare del costo del personale concontratto già a tempo determinato.

ARTICOLO 9ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno in cui diviene efficace l’atto deliberativo che loapprova ed abroga il Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del24/07/2019, nonchè tutte le disposizioni regolamentari che dovessero disporre in senso contrario oche, comunque, risultino incompatibili con le disposizioni in esso contenute.


